
Vocazionalità	e	limitazioni	d’uso	nei	suoli	
del	terroir	del	Sangiovese	in	Toscana



La	pedologia	è	alla	base	della	vocazionalità	di	un	sito:

Pedologia	e	limitazioni	d’uso:

Un’errata	valutazione	geologica	e	pedologica	di	un	sito,	può	portare		
ad	errori	che	possono	rendere	il	sito	meno	vocato	per	il	sangiovese.	
Cosa	può	influire	su	questo:
- la	roccia	madre	– Geologia	del	substrato	(calcari,	dolomie,	
arenarie,	graniti,	rocce	metamorfiche)
- il	tipo	di	sedimento		di	origine	(sabbie,	limi,	argille)
- la	morfologia	(versanti	convessi,	versanti	concavi,	terrazzi)
- Le	errate	sistemazioni	del	sito-antropizzazioni



GEOLOGIA E PEDOLOGIA :

Uno studio geopedologico presuppone la conoscenza in una zona di:

Geologia e Substrato pedogenetico del suolo, tipo di materiale da cui
prende origine il suolo: molti dei caratteri acquisiti dipendono dalla
composizione chimica e mineralogica del substrato.

Morfologia: la forma di un versante associata al profilo pedologico
(spesso ad una morfologia convessa può corrispondere un suolo poco
profondo o uno strato roccioso).

Il profilo pedologico: è una sezione verticale di un suolo. La sua
descrizione è importante perché attraverso l’individuazione degli
orizzonti ed il loro campionamento per strati ci rendiamo conto di una
serie di fattori fisici (franco di coltivazione) e chimici (limitazioni
all’impianto ed allo scasso).
Redazione della carta pedologica.







Dettaglio	carta	geologica



Schema	morfologico		(da	Persicani,	Scienza	del	Suolo)



Carta	Pedologica





Esempi	di	profili	pedologici:

-Campionamento dei suoli per strati.
-Nel campionamento tenere in considerazione la variabilità
orizzontale e la variabilità verticale che ci può essere fornita
dalla pedologia, anche se una osservazione diretta con l’
apertura di un semplice profilo pedologico con escavatore
può dare una mano.
-Un suolo pedologicamente poco sviluppato e sottile ha
meno riserva idrica di un suolo pedologicamente più
sviluppato e più profondo, ed ha un più basso franco di
coltivazione esplorabile dalle radici delle piante a parità di
geologia.
-Un’errata valutazione di questi elementi unita ad una
eccessiva ed errata antropizzazione dell’area, possono
portare ad errori difficilmente rimediabili e che limitano l’uso
di quel suolo e del sito alla coltivazione del Sangiovese.



Profili	pedologico	su	argille	



Profilo	pedologico	su	argille



Orizzonte	calcareo	su	argille

Dott.Geol.Francesco	Lizio	Bruno



Profilo	su	sabbie



Profilo	su	Arenaria



Profilo	su	Arenaria



Profilo	pedologico	su	Flysch



Profilo	pedologico	su	Pleistocene



Profilo	pedologico	su	Pleistocene



Profilo	pedologico	su	suoli	calcarei



Profilo	su	limi	sabbiosi	alluvionali



Aree	antropizzate
(da……Vigna	Nuova	– Albino	Morando)



ESEMPIO	DI	ANTROPIZZAZIONE



Testimone del suolo originale, dopo uno 
sbancamento e livellamento di quasi 2 m

Scassi e livellamenti 
molto pesanti

Foto: Paolo Bazzoffi, CREA



Suolo de-
strutturato, con 

carenze e squilibri 
nutrizionali, 

compattamenti e 
ristagni che limitano 

la radicazione in 
profondità 

Suolo ben 
strutturato, media 

fertilità, buon 
drenaggio, radici 

ben distribuite

Moltissime situazioni intermedie



La conoscenza dei suoli consentirebbe in primis l’eliminazione di
tutte quelle opere controproducenti come i movimenti di terra
spesso sbagliati ed esagerati e potrebbe essere la base per:
-evitare nell’ambiente zone che deturpino il paesaggio spesso in
aree a vincoli paesaggistici ed idrogeologici;
-evitare le forti erosioni soprattutto in quelle zone dove il
substrato spesso sterile viene portato in superficie (l’inerbimento
risulterebbe anche di difficile attecchimento).
-Di conseguenza: le limitazioni chimiche e pedologiche di un
suolo se non attentamente valutate possono essere la base per
un approccio sbagliato sull’area facendo cadere il concetto di
vocazionalità per limitazioni d’uso alla coltura (SANGIOVESE) in
un sito.

IN	CONCLUSIONE



fondazionebanfi.it


